Gent.ma Sen. Anna Donati

Presidente della Commissione Lavori pubblici, comunicazioni

Senato della Repubblica
Sede

Gentile Collega,

facendo seguito ai colloqui intercorsi, con la presente sono a trasmetterTi in allegato:

–    n. 1 studio di fattibilità dell'intervento per la piena utilizzazione della A27;

· n. 1 studio preliminare di fattibilità economica dello stesso;

· n. 1 Tavola Grafica che rappresenta gli interventi ipotizzati, 
nonché
· n. 3 articoli di stampa pubblicati il 4 febbraio u.s. ne "Il Gazzettino" e il 23 e 25 settembre u.s. nel "Corriere del Veneto".

La proposta nasce dalla constatazione che, mentre la rete stradale provinciale e statale della provincia di Treviso è in gran parte inadeguata alle esigenze (produttive e turistiche) del territorio e dei grossi volumi di traffico, anche pesante, che ne caratterizzano la mobilità, la A27 (già pagata dalla collettività) è un asse portante poco utilizzato che ha le potenzialità di sopportare fino al triplo dell'attuale traffico (oggi di soli 15-20mila veicoli al giorno, con valori via via degradanti a mano a mano che ci si sposta verso il nord).

La stessa era stata progettata per lunghi percorsi (Venezia-Monaco), ma oggi arriva appena oltre Belluno e non si intravedono prospettive di prolungamento. È dunque necessario che tale opera venga resa più fruibile per il territorio, cercando soluzioni che salvaguardino anche i legittimi interessi del concessionario (Autostrade Spa). Si tratta di verificare la fattibilità di rendere l'opera più aperta e accessibile, per assorbire una quantità maggiore di traffico (viabilità ordinaria locale), pur garantendo gli attuali introiti per il concessionario e con benefici per arterie come il Terraglio, la SS13 Pontebbana, la SS51 Alemagna.

Il gruppo di lavoro sulla Viabilità Provinciale della Margherita di Treviso, anche con il contributo del prof. Carlo Giacomini (docente di Trasporti all'Università IUAV di Venezia), ha ipotizzato una soluzione sostenibile, che parte dall'utilizzo delle tre barriere già esistenti, ovvero quella di Mogliano Veneto, che è previsto sia abbattuta e rifatta nell'ambito dei lavori in corso per il Passante di Mestre, quella di Belluno e quella che verrà realizzata per la A28 al confine tra Friuli e Veneto. 

Si tratta di far diventare queste tre porte di accesso delle barriere ad esazione fissa, aggiungendo anche un'ulteriore barriera a Santa Lucia di Piave (sempre a esazione fissa).  Con ulteriori 11 accessi (liberi) nel tratto da Mogliano a Vittorio Veneto, da realizzare in due fasi (5 accessi in una prima fase), si conseguirebbe l'obiettivo strategico di deflazionare il traffico sulle strade statali e provinciali, assicurando il mantenimento – se non addirittura l'aumento – degli introiti per Autostrade Spa.

Va, infatti, rilevato che l'attuale volontà della Provincia e della Regione di realizzare delle parallele alla viabilità ordinaria ed alla stessa A27, per alleggerire le strade ipertrafficate, avrà come conseguenza (senza l'attuazione dell'ipotesi qui formulata) l'ulteriore diminuzione di traffico sulla A27, unita –ed è quel che più conta – a un dispendio di risorse finanziarie e ulteriore consumo di territorio. È quindi anche urgente verificare la fattibilità della proposta, prima che Provincia e Regione assumano decisioni incongrue al riguardo.

Tieni presente che l'A.D. di Autostrade, ing. Castellucci mi ha confermato oggi che si sta procedendo con una certa sollecitudine per la realizzazione del casello di Santa Lucia di Piave. Mi ha, inoltre, dato una generica disponibilità alla fattibilità di altri due caselli sulla tratta in questione. Tutto dipende dalla sottoscrizione o meno della convenzione che si sta discutendo.

Naturalmente la messa a disposizione di un budget da parte dello Stato (il prof. Giacomini preventivava, se non erro, circa 20-30 milioni di euro per i primi cinque accessi) sarebbe determinante per il buon fine di un'operazione strategica per il territorio.    

Il Tuo autorevole sostegno alla proposta in oggetto, già inviata il 1° febbraio scorso al Ministro per le Infrastrutture e anche al Ministro dell'Economia, sarebbe molto utile sia per ottenere un approfondimento del progetto e della fattibilità dello stesso presso il Ministero competente, sia al fine di creare i presupposti per portare a un tavolo di confronto Autostrade S.p.a.

La soluzione prospettata darebbe concreta risposta al problema della viabilità della provincia di Treviso e costituirebbe un successo clamoroso per il Governo di centrosinistra, che centrerebbe un obiettivo da sempre sostenuto dal territorio, ma disatteso dal centrodestra. 

Confido, pertanto, nel Tuo interessamento e collaborazione.
Ti ringrazio e saluto cordialmente.

Roma, 25 settembre 2007                                                                 Sen. Simonetta Rubinato

All.ti: c.s.

